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Distretto turistico. confronto a tutto camm 
-- - - -r< 

Alla riunione indetta dal p-residente Ap hanno preso parte i sindaci e le organizzazioni professionaii 

Conhpto a tutm campo per la costituzione di un 
distr&to.turistico. Alla riunione indetta per ve- 
netdi dai presidente ddla Pmvincia Franco Anw 
ci hanno risposto i sindaci dei Comuni iblei e i 
rappresentanti delle organizzazioni profescio- 
mh di categoria. Anmi ha infomato I'assernblea 
che è. in coao di emanazione i l  decreto regiona- 
le per il rimnocnrnento dei distretti. Dal mo- 
mento della pubblicazione sulla Gurs si avranno 
sessanta pomi di tempo per presentare una ri- 
chiesta di nconoscimento formale. 

'Un'oppominid che non possiamo perdere - 
afferma il presidente Antoa - e per questo moti- 
vo ho ritenuto di mettere attorno ad un tavolo 
tutti gli attori del semre turistico, ma in primo 
luogo i sindaci del territnrio. L'intenzione è qucl- 
la di cosntuire un distmw niriixico tfmtoriale 
sfruttando le particolari caratteristiche richieste 
nel decreto che sembrano mate addosso alla 

provincia iblea, wvem un nurnern minimo di do- 
dici Comuni, un numero minimo di 7.500 posti 
letto da offrire e infrasmtture culnirali materia- 
l i  e immateridi presenti. Tutte mratteristjche 
che individuano in pierio il territorio ragusno". 
I sindaci dei Comuni iblei hanno fam presente di 
aver già intraprem un percorso di coslnizjone del 
futura distretto turistica esono pronti a mettere 
a disposizione i1 lavoro già svolto in un'ottica si- 
nergica che porti al coinvolgimento di tutti E' sta- 
ta quindi formato un gruppo di lavora costituito 
dai sindad dei Comuni di Ra- Modica. Corni- 
so. Poualla e Chiaramonte Culfi oltre che dalla 
hwincia di Ragusa e dai rappresentanti di Fede- 
raJ bergh. Conf indda Turismo e Conftomrner- 
cio che, partendo dal lavaro già svalm, formulerà 
una proposta complessiva che sarà sicuramente 
sottoposta a tutti gli amn del futuro distretto. 

M. B. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, yon riproducibile. 
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Si è tenuto ieri mattina alla 
Provincia regionale di 
Ragusa l'incontro indetto da 
tempo dal presidente 

" Franco Antoci -- .- 

((Tempi brevi per la 514)) 

Ritaglio stampa ad uso esclusjvo del destinatario, non riproducibile. 

P- 

Impegno del sottosegretario Giuseppe Reina per ia realizzazione della Ragusa-Catania 
-- :. . 

7 -.-p Il.-**.- 

rLa Ragusa-Catania deve essere realizzata in I impegno per pemeni~ alla prcig~ttazio~ 
tempi b m l  e per pervenire al bando di gara definitiva dell'opera che "non serve solo al- 
per I'individuaziom del concessionario non le province interne di Ragusa, ~atania ma è ~ * i ~ ~ ~ ~ f ~  

s a m o  mortil, a]- una piatmfom logistica SUI Mediterraneo". 
l ~ ~ ~ ~ G i ~ e p p p  bina chiude con Reina ha anche pariata della possibilità di db ProVjnda 4 

quest'impegno rasemblea di amministra- realizzare l'opera in tre anni. Secondo quan- 
mri pubblici, d e p u a  rappresentanti ihtu- to risposto ad una domanda posta dall'on. 
zionali e delle akgorie pmfessionali dica- Cebastiano Currieri. saranno ~pdlizzati dop- 
tegoria riuniti ien mattina dal presidente p, e mpli di e dovreb Il presidente Ap ha 

Prwin'a. Fmco An&* per conosce- h lavo- anche nelle ore notturne per ac- 
illustrata il bvom svolto dal 

re dalla viva me del d i n ~ t e  pWeccfi- i tempi, per hh 'di &,--li ce ne 
comitato da lui pmieduto 

nancing deli'Anas.5mirnio Nucò e del pre- sono ancora ma saremo sempm atrivi per per monitorare il progetto 
sidente di Silec. Massimo Chiahm.  in rap- i, passo passo I'iter were t'lni- &e ha permesso 
presentanta del promotore. il cronapro- ,,dei lavori in tempo,p- Prima deirin- l'approvazione da parte del m 

gramm per pervenire dei lavorih a conm i] sindaco di Ciarratana, pino h, ha Cipe del relativo 
pmsidenW hm ha iliustraw 'l Iavriro consegnato a Reina un dossier sulla vecchia finanziamento e che 
to dal comitato da lui presieduta p r  mnni- intende proseguire su 
forare il progetto che ha permesso I'appm- questa strada sino a quando 
vazioneda parte del Cipe del relativo finan- Ig4 potrebbe essere un'alternativd an- non inizieranno i lavori. li 
ziamenbo e die inmde pmeguire c u q m  che durante la fase prindpale dei lavori. In dirigente dell'Arias Nucci ha 
strada sino a quando non inizieranno i lave bue note difierenti i deputati-Rimardo Mi- annunciato che si aspetta la 
i di qumrimportantc inftasmimra. 11 did- delrhl pa. e Roberto Ammaruna del registrazione da parte del la 
genw delt'Am Numi ha annunciato ,-he si Pd, presenti ien assieme ad atsi parianieri- corte dei conti della 

registrazione da della ' mn. plaudono all'incctnw e auspicano tem- delibera del Cipe che ha 
dei Conti della delibera del Cipe che ha ap- Pi apprwatw il progetto ma 
pmvato il progetto ma che nelle more I'Anas MI~I.EBMEACMAO che nelle mare I'Anas 
procederà al bando di gara enbo la fine del procedeh al bando di gara. 
mese di marzo. 

Massimo Chiabotto. in rappresentanza 
del promotore, ha posto l'accento sull'im- 
portanza che l'autostrada avrà per la viabj- 
l i t i  regionale in quanai costituisce un asw di 
penetrazione al servizio delle aree interne 
delle province di Catania. Siracusa e Ragusa 
ma che costituisce un importante collega- 
mento con la rete aummdale siciliana L'in- 
contra P stato chiuso dai sottosegretario 
Giuseppe Reina che ha ribaditn il massimo 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 14 febbraio 20 10 4 
Incontro con Il sunosegretario Reina alla Provincia per fare il punto sull'opera più attesa dal territorio dopo il pronunciamento favorevole del Cipe 

' Ragusa-Catania, i tempi restano incerti 
Ii genera1 contractor-non si sbilancia mentre 1'Anas annuncia una pre-qualifica per il concessionario ' 

Glorgio Antonelll 

ULa Ragusa-CaW ha avuto il 22 
gennaio scorso il t'òbamimo" del 
Cipe. Ma k battaglia non e finita: 
occorre anmra ridare, uniti e 
mncordi come si e fatto sino ad 
ora, p c h C  si traduca inrealtb. 
LI ha detto ieri i1 somsegreta- 

rio alle hfmuutture, Giuseppe 
Reina, nei corso deil'incoaw or- 
ganizzato dai presidente della 
Provink, Franco h t w 5 ,  per ve- 
rificare lo status quo e, sopTattut- 
to, p e ~  prendere ufficiaheri te at- 
to dei passaggi che dovranno an- 
cora comummi. Il monim di Rei- 
na t risuonato forte, forse anche 
unpo'"os~lro": se il sottosegreta- 
rio si auspicato, forse o-- 
camente, che entro ue anni 
dali'aggiudicazione definitiva del 
progetta di hama, i lavari siano 
conclusj, i massimi esponenti tec- 
aici presati (ossia, il responsabi- 
le della sezione project hanchg 
deii'Anas, Settimio N u m e  il rap- 
presentante d d  generai mnmac- 
tor, Massimo C h i a h 0 1  non han- 
no voluto sbitanckrsi sui tempi e., 
anzi, hanno più volte sottolineato 
come intoppi buroaatici e ricorsi, 
in qued procedunenti, possano 
sempre frapporsi. Mgurazioni 

che hanno fatto da 
conmal tare aii'entusiasmo che 
sembrava invece viversi un anno 
fa nella sala Avis, quando si parlb 
di mque anni per la condusiom 
deilavoyi.tIqi,,inpe, solo assicu- 
razioni generiche da parte diNuc- 
.ci e Chiabotto sulllaccelwar.ione, 

per quanto possibile, dei tempi 
burocratici e tecnici. 

Per dirla, mn Reina, dunque, 
non bisogna abbassare la guar- 
dia. Nulla di nuovo sotto il sole, 
per la W, mi carne nulla di 
nuovo si & detto mi prossimi 
adempimt@, se non che 1'Anas 
nelle more della r e g i d o n e  del 
dewto Cipe alla Corte dei Conn e 
delia sua pubblicawone in Gaz- 
zetta ufficiale, predisporrà il ban- 
do di gara per una sorta di 
prequaca ,  subordinaci al i t  
due predette condizioni. ii bando 
d m h  e s s e  emanato, in effetti, 
entro un mese dalla pubblicazio- 
ne in Gazzetta {dunque passeran- 
no 3 4  mesi) e ad indivi- 
d m  ilconcessionaria cherealiz- 
zerh e g&rh l'opera L'amale ge- 
nera1 conmctar, ossia Mec spa 
[che raggruppa Silec, la francese 
Egk-project, il cvmorzio Maltau- 
ro e Pemea Tecnis spa) avra co- 
munque diritto di prelazione sul- 
le eventuali offerte mig1iorative 
{sia sui pianri tecnico che, specifi- 
mmente, su quello economicol 
che dovessero pervenire. 

Troppo breve la storia del pro- 
gerto dihiafi~;~ nel nostro paese 
per dire che Mec spa avra la con- 
cessiorie definim, maPwenitn- 
za di offerte migliorative (che im- 
porrebbe I'awio dì una procedura 
negoziata, con conseguente ai- 
lungamento dei tempi) appare in 
atto remota. Awenuta Pagaudi- 
cazione (dni me-quam mesi 
d d a  pubblicazione del bandri). 
b concessionaria redigerà (in 

mequattro mesi si disse nei 2009, 
stante il preliminare avanzato gih 
confezionato da Mec spa) il pro- 
getto esecutivo. E soro aliara si 

. avrà certezza quasi assoluta sui 
tempi! Anche se l'elaborata dovrà 
essere nuovamente approvato 
d a l l ' h s  e dal Cipe e da rum gli 
attori interessati m conferenza di 
servizio. Come dire, insomma, 
che si arriverg quantomena aila 
fine deli'anna prossimo, quando 
dovrebk dirsi la parola ultima ed 
aversi la posa della prima pieua. 

Al riguardo, I'ing. Chiahno 
amminisuarore delegato deiia Si- : 

lec spa, in rappresentanza del ge- 
1 

nerai contraaor, r, CQA-~Q i 
che in caso di aggidicaziope de- 
finitiva, si procederA upef lom 
fuczionali e anche con doppi e ai- 
pli turni=, ma senza dettare la a ~ -  
nologia dei tempi, con i m anni 1 

agognati da Reina che appaiono I 
, comunque francamente troppo 
brevi. Ha anche ribadito che la 
nuova arteria dì 68 ddomem (da 
conaada Casiguone all'innesto 
di kntini deìi'aumsuada Siracu- 
sa-Catania) consenM di r i d m  
il tasso di incidenri, i tempi medi 
di percomema e le immissioni in 
atmosfera. 

Riguardo all'esecuzione dei la- 

vori. sempre che la confessiona- 
rla sia la Mec spa, ,sarà la Temis 
spa ad occuparsene in "prima per- 
sana". Al riguardo, il sottosegre- 
tario Reina ha ricordata che la 
legge imponei sub appaltialle im- 
prese Ixaii, anzi del territorio di- 
remente intewsato. Ln steso 
parlamentare nazionale deU'RiIp 
ha sottolineatq che la Sicilia, 
qiatcaforma logistica del Medi- 
terraneo, ha bisogno assoluto di 
in£rastmmrre, come la Ragu- 1- 

sa-Catania e lo stesso Ponte sullo 
*etto, che si sposino con un com- 
plessivo sistema di intermodaiith 
che anwr oggi non C'&. 4 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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I t  sindaco dl Qilarrstana Minmagna un dosslsr sulla 194 

Attenzione :CU fondi Fas 
al momento sono virtuali 
Vigilanza alta sui prossimi pas- 
saggi per il raddoppio della Ra- 
gusa-Catania. Non lo dice solo ii 
somseg&ario Reina. Anche il 
deputato regionale del Pd Ro- 
berto Ammatuna ritiene che è 
necessario wigilare perché i 
tempi per la realizzazione e la di- 
sponibilità dei fondi Fas siano ri- 
spetta ti*. 

Proprio il nodo dei fondi P 
queilo da tenere in maggiore 
considerazione. Reina, infatti, 
ha spiegato che al momento i 
fondi Fas sono solo competenze. 
Non si avranno materialmente 
prima del 2012. E Ammatuna 
chiarisce, se mai ce ne fosse biso- 
gno, che .per I'arino in corso e 
per il successivo non ci sarà alcu- 
na disponibilità immediata di 
questi fondi.. Da qui i'invito af- 
hrhk  ci sia ~l'impegno dei rap- 
presentanti del territorio per far 
rispettare al governo nazionale 
questascadenza. Anche perché - 
ricorda -buona parte dei han- 

, ziarnenti per la Ragusa-Catania 
- provengono proprio dai fondi 
i , Fasw. 
- Aminatuna, poi, invita a tene- 
i re alta l'attenzione anche sui 

tempi: NE' necessario - fa presen- 

te - che i sei anni (due per il com- 
pletamento delle procedure e 
quattro per la realizzazione) ri- 
mangano tali e non si verifichino 

' 

ritardia. 
Il sindaco dì Giarratana Pino 

Lia guarda gi8 al momento dei la- 
vori e appunta l'attenzione suila 
necessità di avere una strada al- 
ternativa alla 5 14 durante il rad- 
doppio e, successivamente, per 
chi non intenda pagare il pedag- 
gio. E questa I+ rappresentata dal 
vecchio tracciato, ossia la 194. A 
questo proposito, Lia ha conse- 
gnato al sottosegretario Reina I 
un dossier sulla situazione della : 
strada stadale, che, fa presente il 
sindaco, -è artudmente assaipe- I 
ricolosa per chi la percorreD. 

L'idea t queiia di far interveni- 
rei'has per mettere insicurezza 
questa arteria. (dl sottosegreta- 
rio - ha spiegato il sindaco - ha 
assunto i'impegno di esaminare 
il dossier che gli ho consegnato e 
di ridiscuterne aRoma non appe- 
na avrà chiara tutta la simazio- 
ne. Di sicuro, la 194, olae a rap- 
presentare un'alternativa, potrh 
essere fondimentde per lo svi- 
luppo dei comuni monta- 
ni,,. ' (a.1.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dwtinatario, uon riproducibile. 
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Denuncia del mnsigliere Muslile. ~Manutenzbne carente. Tutte le strade hanno bisogno di essere messe in siclirezzan 
. . . .,..., . . .*..,_ _ _  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  .,.,....,.,. . .. .. . . .. . . . .... 

Incidenti stradali, record di morti in provincia 1 -. 

IH WL. viabiljtasecondaria de- 
vemppresentarela prima priori- 
tà dell'agenda politica ragusa- 
nan. 

È quanto dichiara in una nn- 
ta il cons&ereprovinciak di Si- 
nism Eoologià Liberti Giusep- 
pe Mustde, chesnocciola alcuni 
numeri: *La pmvincia di Ragu- 
sa & quelilla in Sicilia con iI piii al- 
to tasso di incidentalità dell'in- 
tera regione (2,696 su 1 .O00 abi- 
tanti) e soprattutto b quella con 
la media piii spaventosa di inci- 
denti mondi (3,5 morti su 10I1 

incidenti la media nazionale'è 
di 2,5). Considerando che ci so- 
no stati 6610 nel 2009 quasi 

I I.OM)incidentisipouebbem"ri- I 
spanniaren lovite umane. Sem- 
brapoco, ma se parliamo con Le 
farnigiieinteressate e se pensia- 
mo che potrebbero essere an- 
che le nostre di farnigiie ad esse- 
re coinvolte, aiiora cambiereb- 
be tunon. 

Mustile incalza gli ammini- 
stratori di viale del Fante che 
non d impegnerebbero abba- 
stanza per la viabilita seconda- 
M anche se a breve inizieranno 
i lavori h alcune strade. Verran- , 

no impegnati i 28 milioni di m- 

blici, non esiste praticamente ii 
trenri,non esistonornetmprilita- 
ne extraurbane, non ci sono al- 
tri mezzi se non h macchina. É 
mai possibile sopportare anco - 
ra le lun-i di una mini- 
suazione Famigintisa che non 
riesce a progettare interventi si- 
stematici p r  la messa in sicu- 
re- delle nostre strade? E non 
solo di quelle provinci&, m a  so- 
prattuttodelte due, di quelieco- 
sidderte strade di nessuno dove 
la manutenzione non viene fat- 
ta da dmenni e dove succedono 
gli incidenti più gravin. 11 consi- 
@ere di Sinish-aEcologia Liber- 
tà aggiunge ancora: ii Ai cittadini 

interessa solo che sia sicura e a 
questa sicurezza non si pub 
sfuggire con 1e uimpetenze. 
Non è pih possibile perdere tem- 
pi, su questi rirnballi di respon- 
sabitàe poinon si fa niente per 
recuperare i fondi I56rniliani di 
eurosono statiscippatia questa 
provincia dal governo in carica) 
che ci spettiuio per la sicurezza 
di tutti; non si può ancora aspet- 
tare sulla riclassificazione delle 
strade da comunali a provincia- 
li. La diatriba non & produttiva 
A i  cittadini non interessa @e- 
sti argomenti non sano ne di de- 
sua ne di sinisira; sono solo di 1 

buon sensoio. ('6~7 

m deiia prima annuaiità. Alcu- 
ne gare (in totale sono 15) gia si 
sdna svolte. Quelle inferiori ad 
un milione e 250 milaelrro sono 
espletate dal settgre contratti 
della Provincia, mentre quelle 
superiori dall'urega, I'ulncio re- 
gionale espletamento gare d'ap- 
palto, presiedutodaManoFiori- 
dia che, pero, è dimissionario. 

Per Mustile *bisogna mettere 
in sicurezza tutta laviabilìtà del- 
la pmvincia attraverso un'ope- 
ra suaordinaxia di valoriPazio- 
ne deiia risorsa strada che per 
noi iblei rappresenta lo s h -  
mento più importante per muo- 
verci. Non abbiamo mezzi pub- 

l I 
Ritaglio stampa ad uso escilisivo del destinatario, qon riproducibile. 
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TER~CO S ~ O R E .  Due le strutture operative nel territorio ibteo,gestite dal Centrovolontariato etneo 
..................................................................................................................................................................... I 

.M Sportello per i diversamente abili 
Tredici associazioni sarariiio in rete 

tàh rete.lasp.'m~o 'Dlwrsa- 
bile". con una pmpriasedeope- 
rativa a -sa in da Sacra Fa- 
miglia7, eadIspicainvìaCwo- 
nato 2, d da supportoak tre- 
dici -ani che operano 
nel territorio. L ' W m  è sta- 

I 

s promossa dal c e n h  servizi 
wlonraiiatoemeoin co1Iabora- . 

........................................... 
losportello&ruohdIw .. " .. .......................................................................... Cenno Se* per ilvolontaria- 
p o * d e l l e a ? t = h h n I ~ e  PROVINCI& Vertice tra I'assessore e le stuoie & to Etneo sono inbmenuti d- 
d e g i i a l t t i m  v e  ...................................... ., .................................... I'inaugurazionei rappresentan- 
d v i d e b ~ - i t o r i o d l a p ~ -  , ti delle associazioni el'assesso- 
=sul i e m a t k I h ~ t B .  re ai s e i v i t i  sociali della pmvin- 
........................................... Servizio igienico ~ersonale cia , Piero - MandaA 

done con le seguenti associa- 
ziorii:Adam, kI.D..Associrtzio- 
ne Persone Down "Aiha Chia- 
ra", hfass Modica h t u m ,  
Assod, Vo& A n h s  Ragusa, 
A-RT.HkI. L'Angelo. Il Rcmla 
Principe. Gli orari dincevimen- 
to sono a Ragusa, il-gjoredi dal- 
le l6 alle 183,  ad Ispim, iilune- 
didalle 16alle lBdO. 

. 
i 

"Un progetto impunanie 
che vede i1 nostra mntm in pri - 
ma linea -. spiega Gaetanri Per- 
nice. consigliere ddcenm ser- 
viavolommiato eaieo - lospor- 
teUa diwmbiie rientra nell' 
azione delle Re li Tematiche del 
centro servizi vnlontariato e 
pseguet'obiettiva di promuo- 
vere un percorso cumune ha le 
wiiciazioni che aprano in 
provincia. L'intero progetto sa- 
rà mrinitorato e i risultati rag- 
sunti wrrannti precentati in 
un convegno finale *. 

Sei le azioni previste: Forma- 
zione den'equipe che gestirà lo 
cportelio. sito interner dedica- 
to, creazione dello sportello, 
cmpagna di promozione del 
volontariato e sensibiiaizo- 
ne d e  tematiche, inantri tra 
gmppi di giovani egli operatori 
di spone~o.divulgaPonedei ri- 
sultati Tulali. Oltre ai vedft dei 

. ' . I  

Cambia i o  le competenze 
amr Mina presa di hr sDnilm,risiiii in ed iaò- 
I'zwsmre Pitm Mandati t ta daileam &me Jle stmttu- 
numemsi dirigenti ddh scuole re dasiiche, ~ c o m p g r w n b  
supriori della prpviricktiblea ta prr I'mo dei r ~ d  igienicil. 
T- ddnnconba h iavision~ Il passaggio non wri perniantm i 
drl s i W  riciconfronti degii traumatico e comunque. tutto 
mdmti diverumente abili. sari concertato con il p d -  
per qwnta riptarda I'adstm- torato adì studi e i dirigenti dri 
a inimico m ~ n a k .  «Sulla vari dessi, ml modi e nei tempi 

- k h t o  Picm M a d a r i l  -si  questo prima inrontro ne segui- 
attribuistonoall'enta Provincia mnm ikri -conclude i'- 
k funzioni inerenti iasistemr m M a n b r i  - affincké si possa- 
rpcriilisìica con prestazioni aa mettere a frutto wcorgimen- 
m&sdonali loeciiichc.llreni- tl chc w t n b k m  xahiriradal 
;in di b wih assegmta alle rwfranba msbnb con te varie 
irakirioni scolastiche, atlnvir- miW, id mi m& tali vana- 
sa il persale  Ata {aswstama rioni - prruirtr per il p w i -  
m i b r i i l i  i cura delrigiene per- mo anno xobrtkon. r-EH-I 

'Lo sponeiio I! uno s tmen-  
in aperativa -spiega I'ammini- 
smtrire -edmi supporto alle as- 
wchioni che si occupano di di- 
sabilith". 

"Lo Sportello- aggiunge Ivan 
Ccinardo del Centra senriu m- 
lontariato etneo- & un servizio 

;che nasce per raggiungere di- 
verse hal i t8:  reperire e disui- 
buireinfonnazioni. fornire con- 
sulenza e orientare le assacia-, 
zionidivolontariam che si OXU- 

pano di  disabiiirà con I'obiem- 
vo di favorire La mtela e la pro- 
rnozionedei dirirti la conoscen- 
za delle opportunità farmative 
e lavorative e più in generale la 
conoscenza e la h o n e  dei 
servizi dosan i ta r i ,  educativi 
e assistenziali promossi dagli 
enti locali e dal privato socide 
in genere". ( .MDG~ 
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Progetto -- 'rete iblea degli Sportelli p Europa 
te strutture decentrate saranno dlmte in sedi da individuare nei comuni di Vitiaria, cornisa, Scidi e Modica 

&m k n t a t o  a p a k o  di viale del Fante il ( pmgaLo mlia implcrnenfarione della rete degli 
Sportelli Europa istituita dali'ascess,~tu p r w i k  
Qale alta programmazione socio-economica. rE' 
un'iniziativa &e prevede il deceniramenro degh 
Uffici Europa d e b  provincia dì Ragiw - afferma 
I'asmsore Salvatore Di Giacomo - e nasce p* 
prio da una richiesta dei territori comunali dwe 
si vista u n a d t a  esponenziale di richiesta di 
h d i  europei 2007-2013~. 

Gli sportelli decentrati saranno allocati pmso 
sedi ancora da individuare nei mrnunì divi ttoria 
Comiso, %di e Modica, m verrà prestata consu- 
lenza ni appuntamento anche n@ altri cornu- 
ni che aderiranno all'iniziativa 

l'ufficio Europa provinciale w c e  nel 2003 
hii'esigenza di dotare la provincia di Ragusa di 
UM 5truli~m in grado di favorire i processi di in- 
tegrazione puliti- economica e sociale tra I'en- 

te prwinde  e ['unione europek Insomma. un 
vero e pmprio smimento operativo che mette in 
relazione opportunità comunitarie ed esigenze 
del territorio. 

r Esiste a Ragua gii uno spoKello che agirà da 
coordinamento - continua l'assessore Di Ciacri- 
mo - daremo informazione ma faremo anche 
formazione del personale. E' un progetto speri- 
mentale che durerà un anno. L'obieth~ è vede- 
re nascere questi nuovi uffici e vederli poi m- 
minare da solia 

1 Comuni saranno collegati via internet con 
I'ufiiao Europa dd capoluogo. Presente aiia pre- 
sentazione del progetto anche il presidente dcl- 
la Proviincia di Ragw, Franco h&. iRuigrnzio 
i sindaci dei comuni interessati - mstiene Anw 
a -per la rete che &mo mando. Sarà un 'w -  
rienza positima. 

LLIYcmABAmNE 

L 
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INTERVIENE il coordinatore dei sindaci per I'Anci 

Parco degli iblei 
dibattito-aperto 
Sul Parco dedi mtei interviene il sindaco 
di Chiararno& ~ u l f i ,  ~iw~pz Nicasm 
secondo mi iniziano a Chiarirsi k posi- 
zioni anche a seguim dei recenti intl ind 
Nicastro, che è ache coarditis~re dei 
sindaci wr i'Anci. mica che i'istinuio- 
ne awehà in m& &diviso. 'Fvial- 
mente si P capita &e la costituzione del 
Parca degli tblei necessita di un adegua- 
m coinvolgUnento delle varie reaIta l-- 
li che non possono subirio passivamen- 
te. Per questo m che ci si muwq te- 
nendo nei debito mnto i ~uggerimenti ed 
i rilievi che muovet-anna i Comuni, La 
nunione che si è tenuta alla Prwincia re- 
gionak ha aperto una nuwa fase di Eon- 
h nu, che deve prtare al pieno cnimiol- 
gimeneo di tutta il territorio ibtw. te di- 
sponibilità offerre dai Comuni, dovranno, 
poi essere recepim e solo dopo m3 sen- 
so pariare della cristinizione di un m- 
lo tecnico-scientifico". 

Su questa fase del confronto, il sin&- 
co NiasEo. pr&: "A seguim delì'in- 
contm che si è tenuto nei locali di viale 
del Fante. diversamente da come si è 
proceduta finora, riteniamo che [a Pro- 
vinaa rqionale di Ragusa, se intende 
mlgereal meglio il suo ruolo di coordi- 
namento. debba incontrare. in tavoli se- 
parati, i srngoti ComuM e vedere se ci sa- -. , ? . , ' .  I 4  

 serve un coinvolgimento delle 
varie realtà locali che'non possono 
subire le decisioni ~assivarnente~ 

no enri disposti a meme a disposizione 
del parca parte del proprio tefitorio. 
Solo dopo potrà pronunciami il coordina- 
mento temia, scientifico. Slrl fitto. come 
da qualcuno evidenziato, che i sindaci 
non sono prnprietari del territorio. cih è 
vero. ma sicuramente hanno più Iqitti- 
miti e timio per parlare rispetto ad alcu- 
ni ptiti u associazioni, spessa con pochi 
adeptt, non fosse-altro perché hanno ri- 
cevuto dai cittadini la piena 1egjttirnit.i a 
rappreentare li Cornunt. In ogni caso e 
opportuno predsare che, su una que- 
stione di tale importanza, non saranno i 
sindaci a decidere ma 1 singoli Consigli 
comunali che rappresenbno nello loro 
interezza tutta la c o l l ~ v i t i  ammini- 
srrara. Sono queste istituzioni e non 
qualcuno che. in molti casi non rappre- 
senta alm che & stesso. a doversi pro- 
nunziare, a menoche non si pensi che il 
parco debba sorgere senza il coinvolgi- 
menm ed il consenso di colora che sono 

stan detti per rappresentare gli Interes- 
si del temrana. Ma questo è un altm di- 
mrso le cui conseguenze sarebkro fa- 
cilmente inmibili". 

Ed intantosul territorio proseguono le 
iniziative dedicate ali'iituzione del Par- 
co degli IbleI. Nei -mi scarsi a Modica, 
presso un istituto scoiasnco, si e svolta 
un'iniziativa di sensibrlizzazione e di 
educazione all'ambientr durante-la qua- i 
le si è parlato pmpfio del Parco degli i 

Iblej, della sua 'ktituzione, delle zone die ! 
intende andare a mtelare, delle attività f 
che si pmnno s ~ l g e ~  s l i ~ ~ ~ s k m e n -  i 
te. L'~casione per tornare a Aanciare iI i 

fronte del e per wduppare un nuovo 
momento di confmnro con i cittadini. 
Ma non d si ferma. 'In vista del Parco", il 
bar Prima Uassedi Ragusaospiterà dal- 
la prnssima senimana e fino a marzo 
una mostra f o ~ c a  dedicata ai luoghi 
itneressati dal parco. 

MKHELE BARBILCAUD 

Ritaglio stampa ad uso esctusivo del destinatario, ocin riproducibile. 
0 - . '-:' . , 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 14 febbraio 201 0 

1 SOLDI DELLA 
PROVI NCIA 
FIERA 
. . . . . . . . . . . . . o . . . . . . . . . .  ..~..*........*.... 

Missione a Berlino 
Cinquemila euro 
per la fiera agricola 
*me E costata 2.980 euro la mis- 
sione a Berlina per la Fwit Logi- 
stica di due funzionari della Pro- 
vincia. Si tram del caporedatto- 
re Giovanni M o l i  e della dotto- 
ressa Giovanna Burgio. Sono an- 
dati in Germania per coordinare 

m e sovrintendere l'organizzazio- 
ne dello stand della Prouincia e 
della Camera di Commercio e 
per un'opera di comunicazione 
sulla stessa. Sempre per Berlina 
la Provincia ha speso altri i.goo 
euro per realiuare un pieghevo- 
le prornorianalc del territorio 
ibleo. ('GN*) 

..........*..**........I........*........... 

Deliberati 9.o00 euro 
per un catagolo 
sul territorio ibleo 
eer t stato autorizzato dalla 
giunta i'affidarnento dell'incari- 
co alla società Airworks di Ragu- 
sa per la realimzione di un cata- 
logo multimediaie. Una visione 
a 360' del patrimonio cufturala 
ed ambientale del territorio, fi- ! 

nalizzata alla fruizione h m e -  
diata e completa dello stesso da 
parte di un numero quà"to più 
possibile di utenti. sono &ti de- 
liberati per il progetto novémi- 
la euro. ('GN*) 
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Agricoltura, per Nicosia 
la Regione ha sbagliato 
*ma Fmit LogistIca di Berlino: il 
consigliere provinciale di Adean- 
za Siciliana, Ignazjo Nicosia, 
non ha gradito l'assenza della Re- 
gione damanifestazione fieristi- 
ca. La Provincia e la Camera di 
Commercio, invece, hanno ga- 
rantito uno stand agli agricoltori 
ragusani e Nicosia per conto del- 
la hovincia ha fatto parte deila 
delegazione. Il consigiiere in 
una lettera indirizzata al Presi- 
dente della Regione, Raffaele 
hirnbardo, scrive:  non possa 
esimerrni dall'widenziare co- 
me, ancora oggi, la Sicilia sia una 

realtà ad ecanornia prevdente- 
mente agricola, una fiuera che 
conta centinaia di migliaia di la- 
voratori costretti, ogni giorno a 
confrontarsi con un krcato 
sempre pih globaiìzzato spesso 
senza l'aiuto delle stihizioni. E 
l'assenzaaiia Fmit Logistica è su- 
to un enorB). Nicosia chiede a 
iombardo ridi intervenire con gr- 
genza a sostegno del cornp*o 
prima che le spietate logiche del 
mercato spazzino via una intera 
realta sociale facendo regredire 
questa nostra terra, da sempre 
culla e rno tore di civiItb. ~ G N Y  

I 
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I CASO CORFILAC. - 

I sono emerse 
dopo le ispezioni}) 

il1 governo della Regione ha awiato il riassetui del- 
le soaeta' parteupate con il me di fare ordine in un 
unibersa contrassegnata p s o  da M a n i  duplira- 
te e non sempre esempio di @ioni vi- ie par- 
tecipate saianno accorpate per a m  omogenee ed 
inolm sono stati ridotti il numero dei mmponenti 
dei cda e i compensi percepiti F stata alwci'disp- 
sto per legge i l  blmco delle asunzioni. Si tram di 
pmvvedirnenti nlti  ad assicurare il migliore utiliz- 
zo delle risorse pubbliche. Roprio il perseguirnen- 
to di questo prinapio m alla k da due diversi at- 
ti ispetaui disposti per il C o R F i - k  dì Ragusa In en- 
tmmbi i i i  sono emerse gravi criticin' legare alle 

1- mbe configura re I'ipotiesi di danno 
i erariale. In tal wnso il ColJe@o dei revi- 

sori dei conti s i  a p p m  ad inoltrare 
P ~ d e w  appsi" relazione allafkrte dei aintii. 

i i delia 
Ei quanto si legge in m oota diramata 
ieri pomeriggio ~ l U f l i c i o  starnpa del- 

~ ~ i ~ ~ :  h Residenii della Rcgone. I 

*Alcune crjticitar- vienedm anco- , 
dm6Y'Se ra - sarebbero imputabili alla skrra l 

grauì gestione amministrativa compiuta, da- 
gli o r n i  consortili. In particolare, sa- ! 

l a d t i  por rebbem stati acluri due sa6 fondato- I I , kqiuli si ri a OUI del mancdm wmmento di , ben otto annualita'della quota associa- , 
' tiva; nei corso di questo Iringo periodo. ! 

anche ed anche dopo l'estromissione di tali , 

soggetti, risulta. sino alla data dell'ulti- 
' 

#infigiriiare ma ispezione, che ii Consorzio non ha , 

l i d  di messo in m p a  alcuna iniziativa volta 
al recumro delle somme vantate. per 

danno un W'C di olm 300rrila m. E E ~  ind- 
tre, I soci subennah agli esclusi non 
a m k m  prwueduto a versare ia quo- 

ta annuale; ne' tanto meno risulta &e sia stam chie- 
sto loro i1 versamenm della quota d'i-. Inolm 
il wta dei nuovi soci sembra sia stato deteminan- 
te per l'elezione del nuow presidente del carrsorrio. 
Aitra questione, evidenzinta dal Collegio dei miso- 
n. e' certamente la pemncinza in essere di uno sta- 
tuto "blindato". Eant'e' che il professore ticima e' , . 
presidente ddllen[e sin dal momenm della costitu- "' 

zione. Ulteriore citicita' ernem riguarda la stabilu- 
zazione di 34 lavoramii del Consonio avvenuta in 
palese violazione di due precise disposizioni regie . 

nati che dispongono il blocco della assunzioni per 
tutti gii enri pubblia regionali e sottoposti a kntml- 
lo e vigrlanza da parre della Regione. L'amministra- 
uone regionale intende perseguirr l'efficacia, I'efi- 
cima e I'economicita' degli enti vigilati: nel caso dei 
Cor.Fi.hc il contributo regionaie rappresenta cima i] 
90% delle entrate totali dell'entea. 

b 
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T E A U  ISPEZIONE. Nel mirino il Cohlar di Ragusa che si occupa di ricerca lattiero-casearia 
.....iiiii...i..i,..~~m*~......ii*i*..................................................................... ........................................................... 

«Gestione e assunzioni irregolari» 
Lombardo contro un ente regionale 

che U pnsfdenie Ucitm 
LUI. In d a d a i  1996. replica: 
nominato dopo elezioni de- 
dioclndche. 
........................................... 
' k l u o ~ i r t o n ~  
RnGUSn 

m Ci arrichisce di una nuova 
puntata, dopo la d d o n t d e l  go- 
verno ~ i n n a l e  diinviaregli ispet- 
tori per la stabihwione di 34 di- 
pendenti, la querelle che vede im- 
-ti in prima linea ii Covema- 
tore SMaele bmbardo e il presi- 
&tedel CorKlac (Corisomio ragu- 
uno di ricerca laniero-caseario). 
Giuscppe Ucitra. ente finanziato 
d 9% d a h  Regione Siciliana con 
una somma pari a 2 milioni e 900 
d a  eum an'anno. Nei corso dsUa 
visita k p m h à s  di Ragusa eQt - 
tuata lo scomsaba IO Kpresidente 
Lombardo aveva deno. ira I'aluo, 
chesuebbestaiopiù radedestini- 

ire Fidel hstro piunosto ck cam- 
biare lo staniio del Cuflacche. 
15 o t t r i b ~ ~ r ~ ~ , h a c o n s e n t i t o  la 
rlelezione del professore Licim 
quale presidente mn 5 voti in %- 

senzadei4sappresentatikUaRe- 
,gione. &nza andare in conbtto 
con gli amici mbani - ha replicato 
Licitra -, qui non c'b star0 i n d i a -  
mento dittatoriale, madezionide- 
mocratiche. Per le assunzioni ab- 
biamo assolutamente ispettato la 
legge Brunena. Siamo disponibili 
a Iamire tum gli ani aunac~rnmis- 
siont indipndenre o, preferibil- 
mente. alla pagisirahim*. ia Re 
@one rimrda che quella dispsta 
nei giorni scorni la t e m  ispezio- 
ne. .Nei primi due casi sonoemer- 
se gravi crlticirà legate alla gesdo. 
ne amminis&ativa del Cansorzio 
per le qual1 si porrebbe mnfipra- 
rel'ipotesididanno emriale. In tal 
senso il collegio dei rwkori dei 
contisiapprestaad I n o l m  app-  
sia relazione alla Corte dei conci. 

! 
In particolare sarebbero stati 
eaclusi due soci hndatod a causa 
del ~ t o v e r s a m e n ì o d i  ben ot- 
roandualitàdeilaquota m i a t i -  
va; n d m ~ d ì  questolungoperio- 
do, ed anche dopo I'estrominsione 
di tali soggeni. risulta, sino allada- 
tadell'ultima ispekric. &e ilmn- 
SO& non ha messo in m p o  al- 

cuna W t h a  volta al reeupem 
delle sommevantate, per un tota- 
It di dtrt 30L) mila eum. Ed, inol- 
Be, i soci subentrati agli exlusi 
non ambbemprowedurri a-- 
re la quata annuale: nè tanto me- 
no risulta che sia stato chi~roloro , 
U v e r s a m e n t o ~ q u o i a d J i ~ -  
so. Inolbe il voto dei nuovi soci 
sembra siastato detenninmie per , 

relezione del nuovo prtsrdenre ! 
delmnwnio. Alua que5uoncc evi- i 
denziataMcollegiodeidsori, B I 
certammteia permanenza in esse- ' 
rediuno sraniro"blindato", tant'e 
cheil pmtessom ticirra&pmiden- 
te dell'enh sin dal momento deUa 
cosriiuzione, il 1996. Ulteriore cri- 
ticirl la stabiliuaeiune di 34 lava- 
ratori del uinsomin awenuta in ' 

pal~do l~wnediduepreckdi -  
spizionlregionali che disponga- 
no ii blocco della asurizioni per 
tuni gli enti pubblici regionali e 
sottoposti a contmlIo e vigilanza 
da patte deUa Regionex. (w.1 
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Per la Regione potrebbe rawisarsi il danno erariale 

~ritidtà nella gestione del Corf ilac 
gli atti vanno alla Corte dei Conti 

l 
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gcche anche ilco11egio deireviso- 
Antonlo Ingalllna 

- @unge - isultaa sino data ri deiconti ha sollevato la questio- 
' . dell'ultima ispezione, &e il con- ,,, ,,,ado .la presenza di 

Cisonogravicriticitànella gestio- sorzio non ha messo in campo al- ,,, , t a t u t o ~ ~ d a t o m ,  tant9k che 
ne amministrativa del Cofilac. E curia iniziativa volta al recuperu professar ~~i~~~ è 
queste potrebbero anche confi- deiie somme vantate, per un rota- delyente sin da] momento della 
gurare il danno erariale. La Re- le di oltre 300 mila euron. co~titllzionei.. 
gione risponde indirettamente Ma non c'e solo questo. perché rdBa riticita riguarda la qUe- 
alla conferenza stampa del presi- .i soci sube~trati agli esclusi non stione delle 34 assumioni, che Li- 
dente del Corfilac Giuseppe LiU- avrebbero,pr~weduto a versare ,-,a, haspiegato essere state fane 
tra. E lo fa puntando il dito su la quota annuale, né tantomeno le previsioni deua legge 
quanto emerso dalle due ispezio- risulta che sia stato chiesto loro i! per la ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ,  hvece, 
ni, specificaride che .il collegio versamento della quota d'ingres- queste assunziorii sono palese 
dei revisori dei conti si appresta $0.. Nuovi soci, quindi, che non violaiane di due precise disposi- 
ad inoltrare una relazione alla sarebbero propria in regola con ,i,,, ,-he dispongono il 
Curie dei conti=. quanto disposto statuto, 

Enaando nel merito delle con- mentreil loro voto, annota la pm- 
blocco delle assuuioni per 
gli enti pubb~id e sotto- 

testazioni, si spiega che .alcune sidenza deila Regione, usembra I parti a mn&ouo e ddanra da 
critici& sarebbero imputabih alla sia stato determinante per l'eie- parte della 
stessa gestione amministrativa. alone del presidente del consor- I del presi- 
In particolare, sarebbero s Lati zio>,. 

l dente del Corfdac Licitra rispon- 
esclusi due soci fondatori acausa Poi, c'è la questione dello Sta- de diremmente= invece, il com- 
del mancato versamento di ben tute Su cui SI 2 ~ 0 f f e m a t ~  anche m i s s a r i o P P O ~ ~ a ] e d e f l ~ P a ~ i -  
otto annuaha della quota asso- il presidente deUa Regione hf- , ,l Areno. ~ a n i f ~ ~ t ~ ~ d ~  ril di- 

- ciativa; nel corso dj questa lungo faele lombardo in occasione del- ,p,,,,, per la situazione di difi- 
periodo, ed anche dopo l'estro- la sua recente visita in provincia. nela si dibatte il 
missioni di tali soggem - si ag- Ed a questo ~roposito, si aggiun- corfila0,, kezzo si dice perples- 

so ([per I'atajbuzione delle dfi-  
colta a presunti "tentativi di sca- 
late politiche£ da parte deiia Re- 
gione e pih specificamente del 
movimento facente capo al presi- 
dente Lombardow. Llcommicserjo 
deWMpa niadisce che è me1 pie- 
no diritto delìa Regione chiedere 

' chiarimenti o inviare ispettori di 
vefica, specie quando vengono 
gestitiper suo conto milioni& eu- 
ro=. 

L'Mpa provinciale, quindi, sot- 
tolineacheleaffemazionidiXjci-' 
tra spingono unella direzione di 
un ulteriore allontanamento del 
rapporto di fiducia e di collabora- 
zione che sempre dovrebbero re- 
mare fra le istituzioni e le azien- 

- de collegateu. i 
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RAGUSA 

Università, più servizi e strutture per gli studenti 
k u s k  li Consorzio uniwrsitano ibleo punta al miglio- 
ramento di servizi e stnitture per gli studenti. Prende 
maggiore consisterm la bibiimca della facoltà di Giu- 
risprudenza con sede a Ragusa Nei giorni scorsi sono 
stati  infarti mnsegmi olm 1400 numi volumi tra 
monografie-e riviste giuridiche. donare dalla facoltà di 
Giurisprudenza di Catania. T& che si aggiungono agli 
oltre 2000 tramti. monografie e acquistati dal 
Consorzio universitario ed in parte donati da Rita 
Ximè. gii da tempo a dispasitione degli studenti nel- 
la b i b l i m  nei Iod i  della sede deiia facoltà iblea in via 
Giacomo Maneotti. 

"Una scelta - afferma Giovanni Maun precidente del 

-- 

C o m ~ ~ i o  universitario iblm - che va nella direzione di 
ottjmirzare i serviti per gli studenti, ma contesluai- 
mente anche di riduzione delie spese fisse digestione. 
a riguardo abbiamo gia dismesso affitti per più di 
160miia euro ali'anno". L'alua novità riguarda invece i 
lavori di manutenzione e miglioramento mttucaie del 
tem deu'ex Dismetto militare. sede dei ansorzio uni- 
versitario e della facoltà di Agraria, interwnm &e con- . 
+a su uno sfanriamento di 30Gmila euro predisposm , 

d a l i ' w d o n e  comunale nel pianti di spesa del- 
la legge per Ibla del 2009e che vanno ad aggiungersi al 
precedente finanziamento di 165miia wm del piano di 
spesa 2008. "Non vogliamo perdere tempo - ribadisce 

Mauro - l'ufficio tecnico inurno sta !zià lavorando aIla l 
progettazione che quanta prima sarasot~o~osta aKe- 
arne deiia commissione di risanamento dei cenni sw 1 - - - -- - . . . . . 

ria. Inolm, intendiamo provvedere anche aifa sistma- 
zione del &rdtno interna del Consarzio, u t i w d o  le 
stesse somme, al fine di migliorare ultenamente i la- 
cali e gli spzi a disposizione dei nmhi studenti Ringra- 
ziamo il Carnune per le somme stanziate con la legge 
per IbC ubccimonjano infatti I'interesse concreto per lo 
sviluppo dell'Uniwrsiti a Ragusa". Con la legge su ibla 
e con alui finanziamenti regionali si stanno anche ul- 
timando gii alloggi per la casa detlo studente. 

MKWaEBARBAGAUD 
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Il primo giorno L'obbligo è ignorato in molti casi 

Per & statali il cartellino 
resta ancora un optional 
Laura Squillad 
ROMA 
a C'è & non lo mostra, chi 
aspetta lunedì e chi ancora 
nDn sa che fare. Sarh perché è 
scattato di sabato, sarh per 
l'abitudine a restare neli'ano- 
minato, ma i'obbiigo di espor- 
re iIcartellino iden-tivo ha 
colto impreparatii dipendenti 
pubblici romani che operano a 
stretto contatto con il pubbli- 
co. La disuosiziow. prevista 

non scino stati ancora esposti 
Dali'ul3cio infordo& &t- 
ti, fanno sapere che il &te- 
ro de1l'Economi.a si -5 &t &- 
gusto ~£ruttando l'alternativa 
concessa da Brubetta di &bi- 
re sulla targhe con il 
n o h t i v o  il cartelli- 
no inde~ti6cativo. ~ I s e g n a p ~  

- 
I punti chiave 

ne~ambik della riforma "m- 
t2fanndtini" dei ministro Re- 
nato Bninetta, ha preso il via 
ieri e impone agli impiegati al 
front-office i'obbhgo di ren- 
dersi riconoscibili mamite un 
tesserino con- impresso il no- 
me e cognome. Un pxowedi- 
mento, spiegano da Palazzo 
Vidoni, che serve a garantire 
pih traspare= nei confronti 
del cittadino. 

Eppure. girando r a  i pochi 
uffia che di sabato tengono le 
porte aperte a si rende conto 
cheh dispomzionetargataBru- 
netra non e stata prontamente 
recepita Alviminale, adesem- 
pio, d'operatore della polizia 
addetto allo sportello)> ilcartd - 
lino lo conserva ancora chiuso 
neiia tascaanterioredelIagiac- 
c.a. k aconoscenzadell'obbligo 
di essere riconoccib'de, infatti 
il tesserino con il nome e Co- 
gnome ce  l'ha da tempo, rna 
per abitudine 10 tiem in tasca 

Passando dagli uffici del m- 
nistero dell'interno a quellj di 
via XX Settembre la musica C 
uiìt o meno ia stessa I cartelli- 

sto» sono @stati stampati ma 
per vederli campeggiare mide 
& bisognerà aspettare lunedi. 
assicuraMarina Nati dal front- 
office del ministero di via iM 
Seaembre. 
Cisono poidipendati dimi- m 

nisteriche ancoradevomcapi- 
re se anche per Loro il cartelli- 
no identincativo s a d  obbliga- 
tono. La rifom Bmetta pre- 
vede infab che talune catego- ' 
rie, p= ii tipo di compiti attri- 1 
b&, potranno essere escluse. 
E che, in o& c m .  s& la sin- 
gola amministrazione a dover- 
si p~onunciare in merito. 

Così. ad esempio, gli assi- 
stenti alla @anza e aii'acco- 
glienza che lavorano nei mu- 
sei, sotto i'egida del d n k f e r r t  
dei Beni culturali, non saano 
ancora quale sarà la loro sorte; 
per ora i! carteho con il no- 
me e cognome non ce l'ho 
ma esibiscono un tesserin0 
con un numero di matricola 
uIl perconale che in coritatto 
con fipubbIjljco. nei musei. Cfat- 
ta eccePonc per gli impiegati 
aliebiglietterie, commqueafti- 
date ai privati) - spi* il c o o r  
dinatore d a  vi&;lranza del Mu- 
seo mionaie pmano, Mauro 
Zarnpi - è equiparato agii ad- 
detti alla viganza (dei beni 
cultura& appunto). Bicagnera 
capire se, per la nostra funzio- 
ne. saremo esentati oppureno. 
Per il momento non abbiamo 
ancoraricecevuto alcunacircoh- 
re dal-ro dei Beni culhr- 
rali. Eventualmente siamo 
pronti ad adeguarci». 
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Regionali: la corsa alle preferenze 1 Nele u i h e  tre tornate c'C stato un costante aumento, tra il 25% e i] 50% 

u nadderagionidiintere I Il fenomeno si& sviluppato in i a quelii della Lombardia &e a 
se delle prossime elezi* ] tutte le regioni ma m termini di i quelii delle altre regioni E p 
ni regionali sta nell'uso j crescitapercenttde&sbtoancu- j c'HaToscana doveilvoto dipre 

che g l j  elettori faranno del voto i rapiùforkin queiiesetten~ooa- ferma è stato h l i t o e  sostitui- 
di preferwza Con la sola ecce- i li In Piemonte, Lombardia e Ve . to con una legge d e  primarie 
zione d& Tmana che lo ha i neto tra gh elettori che sono an- ] che i p d t i  possono o r e -  
abolito nel mq nek alw iz re- / dati avotare e h o  dato unvo- / reaspese deilaregione s e m g b  
gioni&eiettoriavrantm a** ; tovalido lapercmtuale dìcoloro i no ricorrere a questo smimen- 
f i o n e  un'unica preferenza m n  che hanno espresso una prefe- i to.In questarepionebprevaiso 
cui scegliere uno dei candidati ( renza2 oltre iidoppio rispetto al i il amore &e ii voto di preferw- 
presenti nelle &e p r  il conci- 133s. InLigunala crescitaè stata za conb3uisse ad alimentare la 
gli0 rqijonale.Comuni,regide I &me ma questa è pur sempre competizione denm il partito 
Pariamento europeosono le are- i una regione in cui il tasso di pre- i ai punto da trasformar10 in una ; 
ne in cui agli elettori* concessa i ferenza è salito dal zd al 46 per i rete di comitati elettorali al s a -  I 
questa possibiliti NeUe aihe i cento. k impressionante il dato viziodeicaddit+ 
competizioni - Camera, Senato i del Piemonte che & passato dal ] Epoi c'èil S u d  E questai'area ' 

eelezioniprovind- lehte sc- : 17% del 1935 ai  qtsa dei W% @i delpaeseche èstatadasempre il 
no bloccate e quindi vengono . i regno del voto di preferenza. eI& i scelti ; "" ,",., .,,',","",',',..d.ddddddddddddddddddd-ddddd.ddddddddd. ' Era così ai tempi della prima re- 
daipartitined'ordineincui~ono i NORD E N O  , pubblicae conthuaaesserloog- 
wimxitiioìistae b a ~ a o o a -  : Al sud e in  articolare i gi W ci sono regioni come la 
correnza deiseggispetht acia- da fl Basilicata dove il & di coloro 
s ~ u n  p h t o .  : &nelzoo5hannowta~inma- 

Ali'imemo della classe noliti- : P d o ,  ma h crescita : - d b m a h e e s o m s -  
ca i1 voto di preferenza-kmoki . maggiore t a1 nord so una preferenza per un; dei 
sostenitori ma anche numerosi i L'eccezione Lombardia i candidati in kzza Non c'è M e -  
detrattori Un fan o uero è certo: : . . . . . . ... ...... i renw @a destra e sinjsaaLaBa- 

elettori questi smunento I silicata e una regione che pende 
piace. I dati deila tabella in pagi- f ha probabilmentegiwata un ruc- i a sinistra ma h altre re@oni cc- 
na sono eloquenti Dal 19% al i lol'hcmezzasu1l'~cito deiiasf- : me la Pugiia, dove il voto aUe- ii- 
aoogiìsuo utiliuo ecrecciutosi- ' da tra i candidati presidenti che : ste è più spesso favorevole d a  
gdkativamente e sistematica- j ha gene~ato una forte mobilita- desBaèpiÙ omeno lastessacc~ 
mente in rutte le regioni in cui si Pone@& tostesa ep~oba- . s a  Ai  Sud quello che conta e il 
voterAiI prossimo z8 marzo. Fa- bile &e accada anche ia. quem : fatto che b preferenza e una ri- 
cendo ilrapporto trailtMalr dei- : tornataehode. La Lodardia i sorsa nelle mani deli'elettore 
le preferenze e ii totale dei voti : &la regione dwe ilvoto di prefe- i per coltivareun rapporto in&? 
validi espressi si può dire che re- è meno utilizzato. E anche . duaiisticocon la politica un A$' 
n d e  elezioni regioriali del zoo5 questo è un dato molto s-a- i poao clientelare, di scambio e 
complessivamente più di un ; tivo se r h n t a t o  aile aitreregio- non di opinione. È dimcile pen- 
elettore italiano su due ha usato : nidel Nord. care che questo cwtnbuisca a 
il voto di preferenza mivendo il : PassandoalIe regionidella ex- . migliorare laquahtà ddademo- 
nome di un candidato ai corni- : zona rossa il quadro e diversifi- aazia i t d i  MA ai punto in 
dio r+odesdascheda Trat- cato. Questa I'area del paese cui siamo è uguaimente difficiìe 
tandwi di un dato che riguarda ' dove il voto di appartenenza r ' chela selezione del- 
tunoi'elettorato quatowwl di- : quindi un voto partitico pju che x o i i t i c a  possa n r e r e  
re che nel caso di alcuni partitile personale, e sempre stato piu completamente in mano a opa- 
c&e ancora pii1 elevate. i forte del vota di preferenza Ep- i che oligarchie d i p d t o .  
Ne1 19% ii rapporto era di uno a : pure anche qui l'uso della prefe- i il voto di preferenza non C la :* 

qua-. in valori assoluti sono : renzahacominci~to amonder- : panacea di tutti i mali deiia n* 
stati cima a milioni gli elettori si.Mausono delleresistenzeh i smdemocrazia Mafofieèilma- 
che h o  espresso una prefe- Emilia e Romagna i valori sono leminore. 
m3lza nel ? - o 6  , !:, ,, , , a ancora piuttosto bassi, piùsiniili i o a i n ~ r o * r s i a u v ~ r ~  . . - 
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